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ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art. 3 comma 149 della Legge 23/12/96      n. 662, dell’art. 50 della Legge 27/12/97 n. 449, degli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 15/12/97       n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili nel territorio del Comune di Orroli  di cui al decreto legislativo 30/12/92 n. 504 e successive modifiche.

ART. 2

AREE POSSEDUTE DA COLTIVATORI DIRETTI
Sono considerati non fabbricabili, e quindi soggetti alla disciplina di cui all'art. 9 del  D.Lgs. n.504/ 92,  i terreni posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli, che esplicano la loro attività a titolo principale. 

Ai  sensi  dell’art.  59 ,  comma  1,  lett.  a)  del  decreto  n.  446/ 97  e  per  l'applicazione  del  comma  1  del presente articolo, si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche che: 

a) sono iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall’art. 11 della Legge  9 gennaio 1963, n. 9 e sono soggetti al corrispondente obbligo del pagamento dei contributi assicurativi per invalidità,  vecchiaia e malattia; 

b) hanno  un  volume  d'affari  derivante  dalle  attività  agricole  superiore  alla  51%  del  reddito complessivo; il volume d'affari dei soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini dell'I.V.A. si  presume  pari  al  limite  massimo,  di  cui  all'art.  34,  comma  3,  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n. 633
; 

c) i soggetti interessati devono produrre dichiarazione sostitutiva di certificazione   ai sensi del  D.P.R. n.445/2000
,  attestante  il  requisito  di  cui  al  comma  2,  lettera  b)  del  presente  articolo,  entro  l’anno  d’imposta  di  riferimento;  la  dichiarazione  produce  i  suoi  effetti  anche  per  gli  anni  d'imposta successivi, qualora permangano in capo al soggetto i requisiti indicati. 

ART. 3

AREE FABBRICABILI

1) Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi in vigore. L’area su cui insiste un cantiere abusivo sarà assoggettata al tributo come area fabbricabile fermi restando gli aspetti inerenti la disciplina urbanistica.

2) I parametri e le fonti di riferimento utili per la valutazione del valore delle aree sono i     seguenti:

- indici di edificabilità;

- destinazione funzionale;

- posizione dell’immobile rispetto al tessuto urbano;

- Osservatorio dei valori immobiliari del Ministero delle Finanze.

3) Entro il termine di approvazione del Bilancio, il Consiglio Comunale determina i valori delle aree fabbricabili, provvedendo periodicamente entro lo stesso termine alla loro modifica in relazione alle variazioni dei parametri di riferimento.

Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di valori pari o superiori a quelli predeterminati, non si darà luogo ad accertamento, né al rimborso per la differenza d’imposta.

Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori medi determinati ai sensi del comma 1, al contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

Qualora il contribuente ravvisi fondati motivi, incidenti in modo sensibilmente negativo sul valore dell’area e reputi opportuno dichiarare un valore inferiore ai valori medi stabiliti dal comune, può comunicare all’Ufficio Tributi del Comune tali motivazioni allegando la relativa documentazione probatoria. In sede di accertamento, prenderà in esame tali motivazioni e verificherà la congruità del valore dichiarato, riservandosi di accettare ovvero rettificare il minor valore attribuito dal contribuente prendendo come riferimento gli effettivi valori di mercato.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nei casi di utilizzazione edificatoria, di demolizione di fabbricati e di interventi di recupero di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992.

ART. 4

FABBRICATI

1) Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta in catasto.

2) Si considerano fabbricati fatiscenti, ai fini della fruizione della riduzione di cui all’art. 8 comma 1 del D.Lgs. 504/92, quelli che presentino condizioni di degrado strutturale tali da pregiudicare l’agibilità, l’abitabilità e l’utilizzo. 

Non costituisce, per sé solo, motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti (gas, energia elettrica, fognature, ecc.).

3) Per beneficiare della riduzione il contribuente dovrà presentare, nei termini previsti per la presentazione della Dichiarazione di cui al successivo art. 10, la dichiarazione rilasciata dall’ufficio tecnico comunale o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
.

4) Sono assoggettati all’imposta anche i fabbricati costruiti abusivamente, indipendentemente dal fatto che per essi sia stata presentata o meno istanza di sanatoria edilizia fermi restando gli aspetti inerenti la disciplina urbanistica.

ART. 5   

FABBRICATO PARZIALMENTE COSTRUITO

 In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, anche se parziale, ovvero, se antecedente, dalla data in cui sono comunque utilizzate. Conseguentemente la superficie dell’area fabbricabile, ai fini impositivi, è ridotta in percentuale dello stesso rapporto esistente tra la volumetria/superficie della parte già ultimata ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato e la volumetria/superficie complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato.

Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di recupero su porzioni di fabbricati già esistenti.

ART. 6
ABITAZIONE PRINCIPALE

 Ai fini dell’applicazione delle riduzioni, detrazioni ed agevolazioni d’imposta previste per l’abitazione principale sono considerate parti integranti della stessa, anche se distintamente iscritte in Catasto, le unità pertinenziali, ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare dell’abitazione, classificate o classificabili nelle categorie C/2, C/6, C/7, purché appartenenti, anche pro quota, al titolare dell’abitazione e dallo stesso direttamente utilizzate.

Ai fini del comma 1 sono altresì considerate abitazioni principali:

a) quelle possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente purché non locate;

b) quelle concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta o collaterale entro il secondo grado, e da questi utilizzata come abitazione principale e a condizione che quest’ultimo non risulti proprietario di altra abitazione 

ART.  7
MAGGIORE DETRAZIONE
Il Comune con propria deliberazione annuale, adottata con le modalità e nei termini di cui all’art. 6 del D.lgs. 504/92 (e successive modificazioni ed integrazioni) può aumentare, entro i limiti previsti dalla normativa vigente ed esclusivamente per le situazioni individuate con la delibera di cui sopra, la detrazione per l’abitazione principale di cui all’art. 8 del D.Lgs. 504/92.

Al fine di poter usufruire dell’agevolazione di cui al comma precedente, i contribuenti sono tenuti a presentare apposita comunicazione scritta al Comune. 

Tale comunicazione si considera valida anche per gli anni successivi sempre che i contribuenti stessi abbiano manifestato la volontà di giovarsi della maggiore detrazione evidenziandola nel bollettino di versamento e che siano in possesso dei requisiti sostanziali richiesti per l’applicazione.

ART. 8
VERSAMENTI

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri nonché quelli effettuati a nome del de cuius da parte degli eredi, a nome della cooperativa edilizia da parte dei soci assegnatari, a nome del proprietario da parte dei titolari dei diritti reali e, per le parti comuni,  purché l’imposta risulti pagata nel suo totale ammontare.

In dipendenza di eventi calamitosi, cause di forza maggiore, disagi economico sociali ovvero di altre situazioni particolari non imputabili direttamente al contribuente, il Comune autorizza differimenti di termini per il pagamento non superiori ad un anno, nonché rateizzazioni d’imposta non inferiori al mese, su istanza della parte e con provvedimento motivato.

Il versamento può essere eseguito:

a) presso gli sportelli degli Istituti bancari convenzionati;

b) mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale.

L’importo minino annuale per il versamento dell’imposta è fissato in Euro 3,00.

Art. 9
COMUNICAZIONE DELLE VARIAZIONI

1. A decorrere dalla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali di cui all’articolo 37, comma 54, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, accertata mediante provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, viene soppresso l’obbligo di presentazione della comunicazione di cui all’articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1, del d.Lgs. n. 446/1997.

2. Resta in ogni caso fermo, per il contribuente, l’obbligo di presentare la dichiarazione nei seguenti casi:

a) quando gli elementi rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta dipendano da atti per i quali non si applicano le procedure telematiche di cui all’articolo 3-bis, del d.Lgs. n. 463/1997 (modello unico informatico);
b) presenza di riduzioni d’imposta
.

ART. 10
ATTIVITA’ DI GESTIONE E CONTROLLO

Ai  sensi  dell’art.  1 ,  comma  161 e 162,   D.lgs.  n.  296/2006, l’ufficio tributi procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o tardivi versamenti e all’accertamento delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti notificando al contribuente un apposito avviso motivato , a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

ART. 11
SANZIONI

Non si dà luogo a rimborso o ad accertamento, iscrizione a ruolo d’imposta, sanzioni ed interessi, qualora l’importo complessivo da rimborsare o recuperare per ciascuna annualità d’imposta risulti inferiore a Euro 12,00.
Gli importi non versati nel termine di 60 giorni sono soggetti a riscossione coattiva a mezzo ruolo secondo il DPR 29 settembre 1973 n. 602 e successive modifiche, il ruolo deve essere notificato al contribuente a pena di decadenza  entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui gli avvisi di liquidazione e di accertamento sono stati divenuti definitivi.

Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19/06/1997 n. 218 e del regolamento in vigore presso questo Comune..

Sono recepite le norme regolanti il principio del favor rei ed il nuovo sistema sanzionatorio ex decreti legislativi 18 dicembre 1997 nn. 471, 472 e 473 e successive modificazioni.

ART. 12
SANZIONI PER OMESSA PRESENTAZIONE DI DATI
In tutti i casi in cui, in base al presente regolamento, il contribuente sia tenuto alla presentazione o l’inoltro di dati e/o documenti utili all’esatta configurazione della relativa posizione contributiva, la presentazione o l’inoltro degli stessi oltre al termine previsto sarà passibile di sanzione amministrativa fissa pari ad € 51,00

ART. 13
INTERESSI

1. Gli interessi sono calcolati dal 01.01.2007, sia per i provvedimenti sanzionatori che per i rimborsi, al tasso di interesse legale.

Art. 14
COMPENSAZIONE

1. E’ ammessa la compensazione nell’ambito dell’Imposta Comunale sugli immobili, secondo le seguenti modalità:

a) Il contribuente, nei termini di versamento dell’ICI, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo relative agli anni precedenti, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso;

b) Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, prima dei sessanta giorni precedenti alla scadenza del pagamento, una istanza di compensazione contenente almeno i seguenti elementi:

· generalità e codice fiscale del contribuente

· credito di imposta maturato

· l’imposta dovuta al lordo della compensazione

· l’esposizione delle eccedenze compensate e da compensare distinte per anno d’imposta

c) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso il rispetto del termine di decadenza per l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione.

2. La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di tributo che venga riscosso mediante ruolo coattivo.

3. Le istanze di compensazione sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo.

4. Nel caso che la compensazione effettuata risulti inesatta, il Comune recupererà le somme indebitamente compensate con provvedimento sanzionatorio

ART. 15
CONTENZIOSO
1) Le controversie relative all’imposta sono soggette alla giurisdizione delle Commissioni Tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546.

ART. 16
PERSONALE

Per incentivare l’attività di controllo, una percentuale del 6% delle somme regolarmente riscosse nell’anno precedente e non contestate, a seguito della emissione di avvisi di liquidazione e accertamento ICI, al netto di sanzioni, interessi, nonché delle eventuali spese derivanti dall’assunzione di personale straordinario e/o dall’attivazione di convenzioni con altri enti per l’esecuzione di attività di accertamento di evasione d’imposta, viene destinata alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale dell’ente che ha partecipato a tale attività.

La giunta comunale è competente alla regolamentazione delle modalità  per la ripartizione  dell’incentivo. 

ART. 17
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E

RAPPORTI CON IL CONTRIBUENTE

I rapporti tra Amministrazione e contribuente sono basati sui principi di collaborazione e buona fede. L’Amministrazione è orientata al controllo sostanziale degli adempimenti posti a carico del contribuente e tutela l’affidamento e la buona fede ai sensi dell’art. 10 dello Statuto del Contribuente.

Deve essere garantita la chiarezza e la conoscenza degli atti. Questi ultimi sono soggetti a riesame, anche su istanza del contribuente, per l’esercizio del potere di autotutela. 

E’ inoltre recepito il diritto di interpello, pertanto ciascun contribuente ha facoltà di richiedere chiarimenti o pareri così come previsto dalla legge 27 luglio 2000 n. 212 (Statuto del contribuente).

Al fine di ridurre al minimo i casi di contenzioso per errata interpretazione o applicazione della legge, il Comune organizza servizi di assistenza e consulenza ai cittadini utilizzando anche strumenti informatici innovativi.

ART. 18
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

 Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali di cui al precedente articolo 10, accertata mediante provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, resta fermo, per il contribuente, l’obbligo di presentare la dichiarazione di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 504/92 .

Per le variazioni intervenute nell’anno d’imposta 2006 resta fermo l’obbligo di presentare la comunicazione di cui all’articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1, istituita dall’articolo 9 del “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili” approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 91, in data 30.12.2000, esecutiva ai sensi di legge, e successive modificazioni e integrazioni. Si applicano, a tal fine, le disposizioni di cui agli articoli 9 del medesimo regolamento.

ART. 19 

 DISPOSIZIONI FINALI

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007 dalla stessa data è abrogato il precedente “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 91,  in data 30/12/2000 esecutiva ai sensi di legge, e successive modificazioni e integrazioni, fatta eccezione per quanto previsto al precedente articolo 20.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute nel Regolamento generale delle entrate tributarie comunali e negli altri regolamenti comunali, nonché le disposizioni di legge vigenti.

� 3. “Ferma restando la loro applicazione nei confronti dei soggetti di cui alle lettere b) e c) del comma 2, le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che nell'anno solare precedente hanno realizzato un volume di affari superiore a quaranta milioni di lire”.





� Decreto del Presidente della Repubblica recante il “testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”


� Vedi nota n. 2


� Si tratta, a titolo esemplificativo, delle riduzioni per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, per fabbricati inagibili o inabilitabili.
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